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 Corsivo: fermate sprovviste di binari d’incrocio o precedenza; 
Nella stessa colonna sono, riportati: 

P.L.  Passaggio a livello. 

P.L.  Località che manovra il passaggio a livello. 

P.L.A. Passaggio a livello automatico. 

P.L. u. Passaggio a livello in consegna agli utenti. 

P.L. p.p. Passaggio a livello pedonale  

Nella colonna «Indicazioni di servizio»: 
sono riportate informazioni riferite alle località individuate nell’apposita colonna, 
 

 Tratto di linea con blocco conta-assi.  
  

  
      Tratto di linea con blocco conta-assi e sistema a spola (unica sezione di blocco). 
 

 
 Stazioni munite di doppio segnalamento di protezione e partenza. 
 

 Località con presa d’acqua per rifornimento. 
G Località con posti di distribuzione gasolio. 
O Località con posti di distribuzione olio combustibile. 

 Località officine e rimesse 

 Località munita di telefonia fissa di rete propria   

 Località munita di telefonia di rete fissa di gestore terzo 
 Si usa in corrispondenza di ogni P.L. con barriere protetto da proprio segnale fisso. 
      Si usa in corrispondenza di ogni P.L. con barriere non protetto da proprio segnale, ma 

sotto il controllo dell’ACEI. 
 Si usa in corrispondenza di ogni P.L. senza barriere munito di segnali luminosi lato strada 

protetto lato ferrovia da proprio segnale fisso. 
 Si usa in corrispondenza di ogni P.L. senza barriere e senza segnali luminosi lato strada, 

segnalato con Croce di Sant’Andrea. 

Nella colonna «Numero e capacità dei binari»: 
In corrispondenza delle stazioni, deve essere indicato il numero dei binari oltre quello di corsa 
atti agli incroci, e al disotto, tra parentesi, la relativa lunghezza utilizzabile per il ricovero dei 
veicoli, espressa in metri. 
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https://wikirail.it/glossario/infrastruttura-ferroviaria/
https://wikirail.it/glossario/un/
https://wikirail.it/glossario/localit/
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7. L’eventuale retrocessione di un treno composto da automotrici è ammessa solo se la condotta avviene 
dalla cabina di guida anteriore nel senso di marcia e con marcia a vista e limitazione massima di 30 km/h. 
8. I fanali di testa e di coda devono essere accesi a cura del personale di macchina. Tutti i fanali intermedi 
delle unità in composizione al treno devono essere mantenuti spenti od oscurati con appositi schermi.  
Le lastre colorate sui fanali di coda, la tabella di coda, devono essere poste in opera a cura del personale di 
macchina.  
9. Il riscaldamento è di norma regolato dal macchinista; il capotreno può intervenire all’occorrenza per 
farlo erogare o sospendere quando ciò sia ritenuto opportuno in relazione alle condizioni climatiche del 
momento o venga richiesto dai viaggiatori. 
10. All’accensione e allo spegnimento della luce interna ai veicoli, provvede l’agente di condotta. 
L’illuminazione interna dei veicoli nelle stazioni di origine deve essere attivata prima della salita dei 
passeggeri. 
Durante la marcia del treno è ammesso erogare luce ridotta o mezza luce solo in caso di anormalità o di assenza 
completa di viaggiatori. 
11. Per l’apertura, la chiusura e sorveglianza delle porte a comando automatico (elettrico o 
elettropneumatico) valgono le norme dell’Art. 44. 
12. In caso di guasto al banco di manovra anteriore dell’unita di testa è ammesso il comando da quello 
posteriore o da uno dei banchi di manovra delle unità accoppiate, rispettando le condizioni e i limiti di velocità 
previsti all’Art. 29. 
13. In caso di guasto ad una o più automotrici che impedisca il proseguimento del treno devono essere 
osservate le norme seguenti: 

a) se il guasto è tale da consentire la circolazione del mezzo senza limitazione di velocità ed è efficiente 
il freno continuo, è ammesso il rimorchio con altra automotrice fino alla stazione di termine corsa 
purché il freno continuo sia comandato dal mezzo di soccorso; 

b) se il guasto è tale da consentire invece la circolazione del treno soltanto a velocità ridotta il macchinista 
dell’automotrice guasta, deve stabilire la velocità alla quale può essere rimorchiato. 

In tutti i casi per assicurare il funzionamento delle porte a comando elettropneumatico dovrà essere assicurata 
l’alimentazione della condotta dei servizi pneumatici a mezzo dell’apposito attacco. In caso di assenza di 
telecomando, una delle cabine dell’automotrice collegata (possibilmente quella anteriore nel senso di marcia 
del treno) deve essere presenziate da un agente di condotta per l’apertura delle porte. 
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3. Il numero delle staffe in dotazione alle automotrici, è di due per ogni mezzo di trazione. 
4. La presenza di tutte le staffe previste nella dotazione di bordo deve essere verificata dal macchinista 
durante la messa in servizio dell’automotrice, dell’eventuale assenza dovrà essere fatta nota sugli appositi libri 
di bordo. 
Le staffe sono riposte in appositi contenitori allocati nei vani delle automotrici come di seguito specificato: 

 

TIPOLOGIA DI AUTOMOTRICE POSIZIONE DEL CONTENITORE DELLE 
STAFFE FERMACARRO 

FIAT FERROVIARIA Gruppo 400 - 
RALn 

Contenitore centrale vano viaggiatori 

TIBB - OMS - FIAT - Gruppo 500 “ADe” Contenitore centrale vano viaggiatori 

ABB - ITIN - FIAT - Gruppo 550 Contenitore centrale vano viaggiatori 

NEWAG - Gruppo 700 - “DMU” Vulcano Armadio centrale vano viaggiatori 

 
5. Le staffe devono essere messe in opera in caso di anormalità per immobilizzare il convoglio o per 
garantire lo stazionamento negli impianti (località di servizio e depositi locomotive).La messa in opera e la 
rimozione delle staffe è compito del macchinista. Lungo linea devono essere impiegate due staffe per ogni 
veicolo. Le staffe devono essere posizionate sulla rotaia in corrispondenza della prima sala - nel senso 
dell’ascesa - di ogni carrello, in modo da consentire un maggior spazio di movimento per facilitarne la 
rimozione (Fig.2). 
 
 
 
 
 
 
 

Fig2 
 
6. Applicando la staffa ad una automotrice, si deve preferibilmente calzare un asse non servito da freno 
a mano. La linguetta deve essere inserita sotto la ruota in modo da impedirne il moto nel senso della discesa. 
L’asta dovrà essere orientata verso l’esterno del binario (fig. 1).  Le staffe devono essere poste in opera tutte 
sullo stesso lato del treno, possibilmente lato opposto all’interbinario. Al termine della messa in opera il 
macchinista deve indicare sull’apposito allegato al libro di bordo denominato “Registro della messa in opera 
e rimozione delle staffe fermacarro in dotazione all’automotrice” - apponendo la propria firma - la posizione 
e il numero di staffe messe in opera. Nel caso di malore del macchinista, il compito della messa in opera delle 
staffe è assegnato al capotreno, questi, nel caso in cui non possa visivamente stabilire con certezza il senso 
della discesa, deve provvedere a calzare l’automotrice/i in entrambi i sensi. 
 
7. Cessata la necessità di mantenere fermo il treno o i veicoli, è compito del macchinista rimuovere e 
recuperare tutte le staffe impiegate procedendo come di seguito:  
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incaricato della predisposizione dei documenti di scorta e dei moduli di prescrizione di movimento deve 
apporre in calce alle copie di competenza. 
7. Quando il treno ha in composizione più automotrici non in telecomando con cabine di guida 
presenziate da più AdC, le prescrizioni devono essere consegnate a tutti gli AdC che presenziano i posti di 
comando. 
L'agente di condotta dell'unità di trazione di testa acquisisce evidenza della consegna della modulistica agli 
altri AdC delle automotrici presenziate con il ricevimento della seguente prescrizione: 
"Consegnata copia delle prescrizioni per il macchinista della/e (indicare la quantità) automotrice/i in 
composizione e presenziata/e”. 
La modulistica per le prescrizioni di movimento utilizzata sull’infrastruttura di FCE è la seguente: 

- M. 5 (prescrizioni di movimento): serve per comunicare all’agente di condotta le prescrizioni 
di rallentamento. 

- MV. 13 (prescrizioni di movimento e/o tecniche): in dotazione alle stazioni, Capitreno e AdC, 
serve per comunicare prescrizioni e avvisi ai treni e tra il personale inerenti alla circolazione 
dei treni, demarcando le responsabilità di ogni singolo agente. 

- MV. 13 TELEC - Bca (prescrizioni di movimento): utilizzato sulla linea in telecomando con 
B.ca e sulla linea con servizio a Spola. 

8. Per la trasmissione dei dispacci, viene utilizzato il registro protocollo TF2 costituito da un protocollo 
sul quale i fonogrammi devono essere trascritti cronologicamente uno di seguito all’altro, senza lasciare righe 
in bianco e numerati con un numero progressivo mensile. 
Tutti i fonogrammi devono essere scritti usando penna a sfera e devono essere fatti precedere dalla data.  

 
Ciascun fonogramma, oltre alle indicazioni dello stampato deve contenere nell’ordine: 

- colonna 1: il numero progressivo del protocollo; 
- colonna 2: la stazione o l’ufficio a cui si trasmette o da cui si riceve il fonogramma; 
- colonna 3: data di trasmissione del fonogramma; 
- colonna 4: ora di trasmissione del fonogramma; 
- colonna 5: il numero della stazione ricevente; 
- colonna 6: il testo del fonogramma; 
- colonna 7: firma (nominativo) del destinatario. 

Il numero, la data e l’ora saranno dettati dal mittente dopo il testo del fonogramma e prima della firma, e il 
destinatario li trascriverà in tal modo nel corpo del fonogramma, dettando al mittente, per ricevuta, il numero 
progressivo del proprio TF2. La stazione mittente segnerà tale numero nella colonna 5. 
I fonogrammi da trasmettere, dopo essere stati scritti nell’apposito spazio, devono essere letti con voce chiara, 
scandendo bene le parole. Il numero dei treni deve essere trasmesso cifra per cifra isolatamente. Il ricevente, 
ultimata la trascrizione, ripeterà per intero il fonogramma e alla fine indicherà il proprio profilo professionale, 
cognome e nome, il numero progressivo che il fonogramma assume nel proprio TF2. Il trasmittente riporterà 
sul proprio modulo tali indicazioni, senza le quali il fonogramma deve essere considerato come non trasmesso.  
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1. La “Scheda Orario Trazione” è un documento ad uso dell'agente di condotta che riporta informazioni 
inerenti al percorso e alla composizione di ogni treno. 
2. La “Scheda Orario Trazione” viene stampata fronte retro, su entrambe le facciate viene indicato il 
numero del treno, la data di effettuazione, i veicoli in composizione e il nominativo dell’AdC, le predette 
facciate sono denominante “Quadro movimento” e “Quadro Tecnico”. 
Sull’infrastruttura di FCE sono in uso due tipi di "Scheda Orario Trazione", singola o multipla. 
3. La “Scheda Orario Trazione” con riferimento al “Quadro Movimento” viene redatta dall’Operatore di 
Movimento e Gestione, incaricato della predisposizione dei documenti di scorta e dei moduli di prescrizione 
di movimento, della stazione origine del treno o dal Capo Treno incaricato della stazione indicata dalle apposite 
disposizioni vigenti. (Art2 comma 12 RCT)   
4. La “Scheda Orario Trazione” con riferimento al “Quadro Tecnico” viene redatta dall’Agente di 
Condotta. 
5. Il “Quadro movimento” riporta, per ciascun treno, i gradi di frenatura, i valori della velocità massima 
ammessa la progressiva chilometrica della linea le località di servizio del percorso, l'orario, e il riepilogo della 
modulistica consegnata alla partenza e di quella consegnata all’arrivo. 
Le prescrizioni notificate dopo la consegna della “Scheda Orario Trazione” o durante il percorso dovranno 
essere annotate sul riepilogo nella sezione “Consegnata all’arrivo”. 
Qualora non siano previsti moduli da consegnare al treno, nella sezione “Consegnati alla partenza” del 
Riepilogo, sarà indicato uno zero [0] in ciascuna parte relativa alle varie tipologie di moduli.  
Qualora non siano stati praticati moduli da consegnare al treno dopo la consegna della “Scheda Orario 
Trazione” o durante il percorso, nella sezione “Consegnata all’arrivo” del Riepilogo, sarà indicato uno zero [0] 
in ciascuna parte relativa alle varie tipologie di moduli.  
Tale riepilogo deve essere sempre compilato.  
 
6. Il “Quadro Tecnico” riporta i dati di composizione e caratteristiche di frenatura del treno come di 
seguito descritti: 

 
 

1. Prog.: numero progressivo delle automotrici in composizione; 
2. Automotrice: serie e numero dell’automotrice; 
3. Assi: numero assi di ogni automotrice; 
4. Lunghezza (m): lunghezza dell’automotrice compresi i respingenti; 
5. Massa (t): valore della massa dell’automotrice; 
6. Massa frenata: valore della massa frenata dell’automotrice; 
7. % Massa frenata: valore della % di massa frenata del treno; 
8. Velocità: valore della velocità massima dell’automotrice; 
9. Annotazioni: eventuali informazioni di carattere tecnico sull’automotrice. 

 
Nella riga “Totale”, posta in fondo alla tabella “dati di composizione”, andranno riportati:  

 per le colonne 3, 4, 5 e 6 i totali corrispondenti; 

DATI DI COMPOSIZIONE

Prog

(1)

AUTOMOTRICE

(2)

ASSI

(3)

LUNGHEZZA

(m)

(4)

MASSA (t)

(5)

MASSA 

FRENATA (t)

(6)

% MASSA 

FRENATA

(7)

VELOCITA'

(8)

ANNOTAZIONI

(9)

   
   M

as
sa

 f
re

n
at

a
 t

o
ta

le
  X

 1
00

   
   

   
   

   
   

M
as

sa
 t
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 per la colonna 7 il risultato dell’apposita formula; 
 per la colonna 8 la velocità massima inferiore tra tutte le velocità riportate. 

7. Nella facciata “Quadro tecnico” è presente una ulteriore tabella per eventuali variazioni di 
composizione che possano avvenire lungo il percorso, da compilare a cura del macchinista, con le stesse 
modalità della tabella “Dati di composizione”. 
8. La “Scheda Orario Trazione” è firmata dall’Operatore di Movimento e Gestione per quanto riguarda 
il “Quadro movimento” e dall’Agente di Condotta per quanto riguarda il “Quadro tecnico”. 
9. La “Scheda Orario Trazione”, giunto il treno a termine corsa, deve essere consegnata alla stazione di 
arrivo se presenziata da OMG, debitamente compilata e firmata dall’AdC, completa della modulistica e della 
zona tachigrafica, ove presente. Nel caso di treno con fine corsa in stazione di arrivo impresenziata da OMG, 
la predetta documentazione deve essere consegnata dall’AdC alla stazione di Catania Borgo e/o Randazzo a 
seconda del turno di servizio espletato. 
10. La “Scheda Orario Trazione Multipla” compilata con le stesse modalità della “Scheda Orario 
Trazione”, deve essere sempre utilizzata sulla tratta con sistema a spola, e può essere utilizzata sulla tratta a 
DCO per treni di andata e ritorno, nella stessa giornata, che non prevedono variazioni di composizione né di 
agenti del treno. 
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M 5 : _________                  MV 13 : _________                 MV 13 Telec/BCA : _________
AdC smontante________________________                                        AdC subentrante________________________

SCAMBIO CONSEGNE PER CAMBIO PERSONALE
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 cambio del Capotreno con consegne dirette. 
In caso di avvicendamento tra Capitreno, per la consegna dei documenti di scorta del treno e della 
modulistica si utilizzerà l'apposito quadro della “Scheda Orario Treno” inserito nella tabella 
“Riepilogo Modulistica” all’interno della quale il capotreno smontante riporterà il numero 
corrispondente di tutti i moduli che consegnerà al subentrante apponendo la propria firma, il 
subentrante accetterà la consegna apponendo a sua volta la propria firma. 
Anche in caso di assenza di prescrizioni dovrà essere compilato l’apposito spazio inserendo la quantità 
zero [0] e apponendo le firme. 

È compito del Capotreno subentrante aggiornare il percorso ed il nominativo del Capotreno subentrato. 
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MV 13 : _________                 MV 13 Telec/BCA : _________

Capotreno smontante________________________                                        Capotreno subentrante________________________


